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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio - Programmazione - Finanze -  Patrimonio e  Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati -  Programmazione Comunitaria. 

 

  

VERBALE  N°  126  DEL  13/12/2017 

   

 
 ORDINE DEL GIORNO: 

 

 

1) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 91 del 04/12/2017 avente 

ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) 

D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 397/16 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Renda Rosalinda C/Comune di Alcamo - N.R.G. 348/15 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. Audizione del 

Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. 

Parrino, dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e della Responsabile 

dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso; 

 

2) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 85 del 30/11/2017 avente 

ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) 

D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 798/17 emessa dal Tribunale di Trapani 

nella causa civile Parrino Margherita C/Comune di Alcamo - N.R.G. 967/16 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. Audizione del 

Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. 

Parrino e dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e della Responsabile 

dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso; 

 

3) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 88 del 04/12/2017 avente 

ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) 

D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 66/17 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Riggi Vito C/Comune di Alcamo - N.R.G. 65/15 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. Audizione del 

Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. 

Parrino e dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e della Responsabile 

dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso; 

 

4) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 90 del 04/12/2017 avente 

ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) 

D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 56/17 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Corso Alessandro C/Comune di Alcamo - N.R.G. 429/16 

e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. Audizione del 

Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. 

Parrino e dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e della Responsabile 

dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso. 
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                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  

 

 

09,30 

 

 

11,30 

 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria SI        

 

 

09,30 

 

 

11,30 

 

 

Componente Scibilia Noemi          SI  

 

 

09,30 

 

 

11,30 

 

 

Componente Messana Saverio SI          

 

 

09,30 

 

 

11,30 

 

 

Componente Ferrara Annalisa                   SI 

 

 

 

 

 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
 
 

 

 
  
        SI 
         

 

 

 

 

 

 

L’anno Duemiladiciasette (2017), il giorno 13 del mese di Dicembre, alle ore 09,30, presso la sede 

dell'Assessorato alla Cultura, ubicata nei locali comunali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si 

riunisce la  Seconda Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti Allegro Anna Maria,  

Scibilia Noemi e  Messana Saverio. 

Il Presidente Lombardo, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Alle ore 09,35 fa ingresso l’Istruttore Amministrativo della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi 

Tecnici e Ambientali Sig.ra Melia Annamaria delegata dall’Ing. E.A.Parrino. 

Il Presidente Lombardo dopo avere dato lettura del primo punto all’ordine del giorno: “Richiesta 

parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 91 del 04/12/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 397/16 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Renda Rosalinda C/Comune di Alcamo - N.R.G. 348/15 e contestuale variazione al Bilancio 

di Previsione 2017/2019. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi 

Tecnici e Ambientali Ing. E. A. Parrino, dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e 

della Responsabile dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso”. 

La Sig.ra Melia riferisce che il suddetto debito fuori bilancio fa seguito alla richiesta di 

risarcimento danni avanzata dall’Avv. Vito Galbo per conto della propria assistita Sig.ra Renda 

Rosalinda per il sinistro occorsogli in data 17/08/2013. La Sig.ra Renda, mentre transitava a piedi 

lungo la Via P. P. Puglisi cadeva rovinosamente a terra a causa di una buca presente nel manto 

stradale e non segnalata riportando gravi lesioni fisiche refertate presso l’Ospedale di Alcamo.  
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La natura e l’entità delle lesioni fisiche (trauma discorsivo caviglia sx con lesione del tendine) 

sono state accertate dal CTU (Consulente Tecnico d’Ufficio) nominato dal Giudice. 

Il Giudice di Pace ha sentenziato una responsabilità concorrente del Comune di Alcamo e 

dell’attrice in misura pari rispettivamente al 70% e al 30%. 

Il Giudice ha ritenuto poco attenta ed avveduta la condotta assunta dalla Sig.ra Renda in 

occasione del sinistro, occorso in ora diurna ed in una giornata estiva, in considerazione delle 

ridotte dimensioni della buca, della vicinanza della stessa al marciapiede e della presenza di una 

bottiglia di plastica schiacciata e fusa nel materiale bituminoso. 

Il Comune di Alcamo è stato condannato al pagamento in favore della Sig.ra Renda della somma 

di Euro 4.510,63 a titolo di risarcimento danni non patrimoniali per le lesioni fisiche riportate, 

della somma di Euro 253,71 come danno emergente per le spese mediche sostenute, nonché al 

pagamento delle spese di lite liquidate complessivamente in Euro 1.362,37 da liquidare 

direttamente al legale della ricorrente in quanto dichiaratosi antistatario. 

L’importo complessivo da pagare, arrotondato per eccesso, è di Euro 6.580,00, di cui già  

accantonata la somma di Euro 5.873,00  così come risulta dal Registro dei Contenziosi. 

Dalla lettura della camicia della proposta di deliberazione consiliare si evince che la sentenza, 

emessa il 28/11/2016 ed acquisita il 02/12/2016, a tutt’oggi non risulta notificata in forma 

esecutiva e pertanto non decorrono i 120 previsti dalla legge per il pagamento e che in data 

05/06/2017 è stato depositato a mezzo PEC Atto di Appello con il quale è stata richiesta la 

sospensione dell’esecutività della sentenza impugnata da parte del comune con udienza fissata 

al 16/05/2018. In attesa di tale esito si provvederà intanto al riconoscimento del debito fuori 

bilancio. 

Il Consigliere Messana chiede se nel momento della segnalazione dell’incidente stradale si 

dispone nell’immediatezza la sistemazione dell’insidia a trabocchetto che ha provocato il sinistro. 

La Sig.ra Melia premettendo che viene effettuata la segnalazione all’Ufficio compente fa presente 

che come si evince dal rilievo fotografico la buca non era di eccessive dimensioni ed era visibile, 

pertanto emerge il comportamento poco responsabile dell’attrice. 

La Sig.ra Melia fa presente inoltre che in merito al suddetto debito fuori bilancio l’emendamento 

tecnico indicato dal Segretario comunale è già stato consegnato allo stesso Segretario e 

all’Ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale. 

      

Il Presidente Lombardo dà lettura del secondo punto all’ordine del giorno: “Richiesta parere su 

proposta di deliberazione di C.C. n° 85 del 30/11/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 

798/17 emessa dal Tribunale di Trapani nella causa civile Parrino Margherita C/Comune di 

Alcamo - N.R.G. 967/16 e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. 

Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing.  
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E. A. Parrino e dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e della Responsabile 

dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso”. 

Tale debito fuori bilancio, fa presente la Sig.ra Melia, trae origine dalla richiesta di risarcimento 

da parte dell’Avv. Giuseppe Labruzzo per conto della Sig.ra Parrino Margherita per i danni fisici 

subiti dall’attrtice a seguito del sinistro occorsogli in data 12/11/2014 alle ore 11,30 circa. La 

Sig.ra Parrino  mentre percorreva a piedi la Via Salvo D’Acquisto, giunta all’altezza del numero 

civico 7, cadeva rovinosamente a terra a causa di una sconnessione della pavimentazione del  

marciapiede, coperta da materiale cartaceo lasciato da terzi,  riportando la frattura posteriore del 

malleolo tibiale e la frattura scomposta perone e lussazione tibio-astralgica sx così come 

diagnosticato al Pronto Soccorso del nosocomio alcamese. 

Il Giudice del Tribunale di Trapani ha condannato il Comune di Alcamo al pagamento in favore 

della Sig.ra Parrino la somna di Euro 10.671,10 a titolo di risarcimento danno oltre il pagamento 

del 70% delle spese di giudizio quantificate in Euro 3.027,50. 

Alla ricorrente è stata riconosciuto il concorso di colpa in quanto per evitare la folla del mercatino 

settimanale decise, per una sua precisa scelta, di prendere dal marciapiede dietro le due file di 

bancarelle che costeggiano la carreggiata. 

La sentenza è stata notificata in forma esecutiva il 16/10/2017 e l’importo complessivo da 

liquidare è stato determinato, arrotondato per eccesso, in Euro 15.550,00 con un importo già 

accantonato di Euro 10.634,51. 

Il Consigliere Messana prende atto che in merito al suddetto debito fuori bilancio non esiste un 

riscontro fotografico e nemmeno una perizia e/o relazione tecnica. 

 

Il Presidente Lombardo dà lettura del terzo punto all’ordine del giorno: “Richiesta parere su 

proposta di deliberazione di C.C. n° 88 del 04/12/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 

66/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Riggi Vito C/Comune di 

Alcamo - N.R.G. 65/15 e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. 

Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. 

E. A. Parrino e dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e della Responsabile 

dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso”. 

La Sig.ra Melia fa presente che il suddetto debito fuori bilancio deriva dalla richiesta di 

risarcimento da parte dell’Avv. Vito Galbo per conto del Sig. Riggi Vito per i danni fisici subiti 

dall’attore a seguito del sinistro stradale verificatosi in data 29/11/2007. Il Sig. Riggi mentre 

percorreva a piedi la Piazza Bagolino, cadeva in una profonda buca insistente sul manto 

stradale, non segnalata, come si evince dalla documentazione fotografica allagata agli atti. 

A seguito della caduta il Sig. Riggi ha riportato la frattura della base della falange distale del 

primo dito gamba sinistra con flebite così come diagnosticato all’Ospedale di Alcamo. 
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Il Giudice di Pace di Alcamo, accertata la responsabilità del  Comune di Alcamo nella misura pari 

a 2/3 e della restante parte pari ad 1/3 a carico dello stesso attore, ha condannato l’Ente al 

pagamento in favore del Sig. Riggi della somma di Euro 3.172,10 e le spese di lite pari a 2/3 

quantificate in Euro 907,34 da liquidare direttamente al legale del ricorrente in quanto 

dichiaratosi antistatario. 

Al ricorrente è stata riconosciuto il concorso di colpa per non avere adottato un comportamento 

prudenziale almeno in termini di contenimento del danno in considerazioni delle rilevanti 

condizioni di dissesto stradali. 

La sentenza è stata notificata in forma esecutiva il 24/10/2017 e l’importo complessivo da 

liquidare è stato determinato, arrotondato per eccesso, in Euro 4.900,00 senza che risulta 

accantonato nessun importo. 

Per tale debito la Sig.ra Melia l’emendamento tecnico indicato dal Segretario comunale è già 

stato presentato. 

Il Consigliere Messana fa rilevare che dagli atti non si evince ne la relazione tecnica e neanche il 

rilievo fotografico. 

 

Il Presidente Lombardo dà lettura del quarto punto all’ordine del giorno: “Richiesta parere su 

proposta di deliberazione di C.C. n° 90 del 04/12/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 

56/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Corso Alessandro 

C/Comune di Alcamo - N.R.G. 429/16 e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 

2017/2019. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e 

Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e della 

Responsabile dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso”. 

La Sig.ra Melia fa presente che il suddetto debito fuori bilancio trae origine dalla richiesta di 

risarcimento da parte dell’Avv. Vito Galbo per conto del Sig. Corso Alessandro per i danni che la 

propria auto ha subito del sinistro stradale verificatosi in data 29/11/2015 alle ore 17,00 circa.. Il 

Sig. Corso mentre transitava con la propria autovettura nella Via San Leonardo, lungo il tratto di 

strada tra il 1° e il 2° cimitero, cadeva dentro una buca non visibile e non segnalata riportando 

danni al proprio mezzo stimati in Euro 374,10 come si evince dalla documentazione fiscale 

allegata agli atti.  

Il Giudice di Pace di Alcamo, accertata la responsabilità del Comune di Alcamo in concorso con 

l’attore nella misura pari rispettivamente a 2/3 e ad 1/3, ha condannato l’Ente al pagamento in 

favore del Sig. Corso della somma di Euro 251,01 a titolo di ristoro per i danni al mezzo oltre le 

spese di lite pari a 2/3 quantificate in Euro 259,11 da liquidare direttamente al legale del 

ricorrente in quanto dichiaratosi antistatario. 
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Al ricorrente è stata riconosciuto il concorso di colpa per non avere adottato un comportamento 

di guida non avveduto e prudenziale, almeno in termini di contenimento del danno, trattandosi di 

un tratto di strada soggetto ad intenso traffico veicolare e pedonale. 

La sentenza è stata notificata in forma esecutiva il 24/10/2017 e l’importo complessivo da 

liquidare è stato determinato, arrotondato per eccesso, in Euro 820,00 con un importo già 

accantonato in Euro 510,11. 

Per tale debito la Sig.ra Melia riferisce che l’emendamento tecnico indicato dal Segretario 

comunale è già stato presentato. 

La Commissione in considerazione del modesto importo da pagare, avvalorato da fattura 

allegata agli atti, propone, al fine di un risparmio per l’Ente, che l’Avvocatura valutando caso per 

caso proceda celermente al pagamento ricorrendo all’istituto della negoziazione assistita. 

 

Terminato il dibattito in merito ai debiti fuori bilancio, alle ore 11,20 dopo avere ricevuto i 

ringraziamenti da parte della Commissione lascia la seduta la Sig.ra Melia. 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione, per alzata di 

mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 91 del 

04/12/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, 

C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 397/16 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Renda Rosalinda C/Comune di Alcamo - N.R.G. 348/15 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

Il Consigliere Messana preannuncia la propria astensione al voto riservandosi di intervenire in 

merito in sede di Consiglio Comunale. 

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 4): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio. 

 

FAVOREVOLI  (N° 3): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi. 

 

CONTRARI :  

Nessuno. 

 

ASTENUTI:  

Messana Saverio 
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Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

 

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° ° 91 del 04/12/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 397/16 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Renda Rosalinda C/Comune di Alcamo - N.R.G. 348/15 e contestuale variazione al Bilancio 

di Previsione 2017/2019”. 

 

                             =============================================== 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione, per alzata di 

mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 85 del 

30/11/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, 

C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 798/17 emessa dal Tribunale di Trapani 

nella causa civile Parrino Margherita C/Comune di Alcamo - N.R.G. 967/16 e contestuale 

variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 4): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio. 

 

FAVOREVOLI  (N° 4): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio. 

 

CONTRARI : 

Nessuno. 

ASTENUTI:  

Nessuno. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 
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LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 85 del 30/11/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 798/17 emessa dal Tribunale di Trapani nella causa civile Parrino 

Margherita C/Comune di Alcamo - N.R.G. 967/16 e contestuale variazione al Bilancio di 

Previsione 2017/2019”. 

 

                             =============================================== 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione, per alzata di 

mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 88 del 

04/12/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, 

C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 66/17 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Riggi Vito C/Comune di Alcamo - N.R.G. 65/15 e contestuale 

variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. 

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 4): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio. 

 

FAVOREVOLI  (N° 4): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio. 

 

CONTRARI :  

Nessuno. 

 

ASTENUTI:  

Nessuno. 

 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 
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LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 88 del 04/12/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 66/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Riggi Vito C/Comune di Alcamo - N.R.G. 65/15 e contestuale variazione al Bilancio di 

Previsione 2017/2019. 

 

                             =============================================== 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione, per alzata di 

mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 90 del 

04/12/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, 

C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 56/17 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Corso Alessandro C/Comune di Alcamo - N.R.G. 429/16 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. 

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 4): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio. 

 

FAVOREVOLI  (N° 4): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio. 

 

CONTRARI :  

Nessuno. 

 

ASTENUTI:  

Nessuno. 

 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 
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LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 90 del 04/12/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 56/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Corso Alessandro C/Comune di Alcamo - N.R.G. 429/16 e contestuale variazione al 

Bilancio di Previsione 2017/2019. 

 

Il Presidente Lombardo, esaurito i punti all’ordine del giorno e preso atto che non ci sono richieste 

di intervento, alle ore 11,30, dichiara sciolta la seduta. 

 

 

      IL PRESIDENTE                                                                     IL SEGRETARIO                                                             

F.to LOMBARDO VITO                                                          F.to LIPARI GIUSEPPE 

                                                                                          

                                                                                                                                                 


